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Sito di deposito Cantalupo  Comune di Susa - 
Comunitaria IT1110055 Arnodera  Colle Montabone. 
Cantiere industriale portale est Tunnel   Comune di Chiusa San Michele 

 
Comune di Chiusa San Michele 

sicurezza stesso, so  
Cantiere della Maddalena   Cantiere di Clarea  Comune di Giaglione 
Sito di deposito di Prato Giò  
Teleferica di Carriére du Paradis  Comuni di Giaglione e Venaus 
Sito di deposito Cantalupo  Comune di Susa 

  
  Comune di Chiusa S. Michele  Parte del cantiere si trova 

 
Teleferica di Carrière di Paradis  Comuni di Giaglione e Venaus - Il tracciato della teleferica attraversa la 
fascia lacustre. 
Aree sottoposte a vincolo paesaggistico ambientale   
D. Lgs. 42/2004 : 
Vincoli d  
Sito di Sicurezza  Comune di Chiusa S. Michele 
Vincolo derivante dagli Artt. 10 e 136 (beni culturali e bellezze panoramiche): il sito di sicurezza risulterà 
visibile dalla Sacra di S. Michele, interferendo quindi con la vista panoramica che si gode dalla Sacra. 

 (Comune di Susa), 



nessione (Comune di Chiusa 
S. Michele): 

 
 

Vincolo derivante dagli Artt. 10 e 136 (beni culturali e bellezze panoramiche): i cantieri sorgeranno nei pressi 
della Sacra di S. Michele, e da essa risulteranno ben visibili interferendo quindi con la vista panoramica che si 
gode dalla Sacra. 
Cantiere Maddalena  Art. 10: il cantiere sorgerà nei pressi del 
sito archeologico di Maddalena. 
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PARAMETRO VELOCITÀ 250 km/h VELOCITÀ 220 km/h 
PARAMETRI 
NORMALI 

PARAMETRI 
ECCEZIONALI 

PARAMETRI 
NORMALI 

PARAMETRI 
ECCEZIONALI 

SOPRAELEVAZIONE MASSIMA (cm) 90 90 90 90 
DIFETTO DI SOPRAELEVAZIONE (cm) 110 140 110 140 
ACCELERAZIONE NON COMPENSATA (m/s2) 0,73 0,93 0,73 0.93 
RAGGIO (m) 3.687 3.206 2.855 2.483 





ROCCE >>> 
gabbioni, 
muri di 
sostegno 

CEMENTO 
>>> 
Struttura 
per opere di 
genio civile, 
zoccoli, 
basi, 
montanti 

LEGNO >>> 
Rivestimenti
, cornici, 
listelli, scudi 

ACCIAIO 
>>> linee 
metalliche 
per coprire 
le banchine, 
telai e 
strutture 
metalliche 
di sostegno 
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Livello di rischio Misure di protezione Misure preventive o di abbattimento 
RA0  Nullo Nessuna. Nessuna. 
RA1  Basso Misure di protezione disponibili in 1-2gg. 

Uso maschere di protezione individuali 
tipo P3. 

Umidificazione dello smarino al fronte, nella 
manipolazione e nel trasporto. 
Macchine con cabina climatizzata e filtro 
antipolvere. 
Esame del Geologo di verifica di presenza di 
amianto al fronte. 
Misure qualità aria settimanali al fronte ed al 
marino prima del trasporto. 

RA2  Alto Misure di protezione in opera. 
Indagini sui terreni con sondaggi 
geognostici a recupero di campione. 
Scavo in terreni già indagati. 
Avanzamento scavo in dipendenza della 
produzione dei certificati analitici. 
DPI speciali per il personale. 

RA3 - Certo I sondaggi geognistici confermano la 
presenza di amianto. 
DPI speciali per il personale. 

Umidificazione dello smarino al fronte, nella 
manipolazione e nel trasporto con acqua e 
tensioattivi. 

 
Spritz beton al fronte dopo lo smarino. 

 
ia. 

Trasporto dello smarino in contenitori chiusi. 
Docce di decontaminazione del personale. 
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